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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere : 

se rea lmente nel 1997 i dati del deficit 
pubblico s a r anno tali da r i spe t ta re i pa­
ramet r i indicati dagli accordi di Maas t r icht 
e come si possano concil iare le frequenti 
ott imistiche dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i circa l ' ingresso 
dell'Italia nel consesso economico europeo 
con le più realist iche e pessimist iche di­
chiarazioni ri lasciate aìl'Herald Tribune 
dallo stesso Pres idente del Consiglio; 

come si r i tenga di aggirare, al fine del 
nost ro r ispet to dei p a r a m e t r i di Maast r i ­
cht, il non t rascurabi le differenziale t r a il 
limite mass imo consent i to del sessanta pe r 
cento e quello super iore al centoventi pe r 
cento che a t tua lmen te cara t te r izza nel no ­
stro Paese il r a p p o r t o t ra debi to pubbl ico 
e p rodot to in t e rno lordo. (3-00514) 

CANGEMI, NARDINI e VALPIANA. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

le affermazioni del c o m a n d a n t e del­
l 'Accademia mil i tare di Modena, generale 
Bruno Loi, a poche o re dal tragico suicidio 
del cadet to Luigi Chirdo, h a n n o susci ta to 
lo sdegno e la pro tes ta di u n a pa r t e del­
l 'opinione pubblica; 

si è r ip ropos ta l 'antica e desueta li­
tania mili tarista con t ro i giovani « at taccat i 
alle gonne delle m a d r i », r i badendo che 
nell 'Accademia « n o n c'è posto pe r chi è in 
lotta cont ro se stesso »; 

tali gravi affermazioni non dovreb­
bero mai essere p ronunc ia t e da u n uffi­
ciale di un esercito democra t ico , e sono 
t an to più pesant i in q u a n t o provengono da 
un ufficiale incar ica to di fo rmare la nuova 
leva dei quad r i dirigenti dell 'esercito 
stesso; 

invece di u n a correz ione delle affer­
mazioni fatte inop ina tamen te dal generale 
Loi (e nonos tan te ques ta correzione fosse 
s tata r ichiesta pubbl icamente dal sottose­
gre tar io alla difesa sena tore Brutt i) , è a r ­
rivata una p reoccupan te r ivendicazione di 
q u a n t o affermato in una successiva dichia­
raz ione da pa r t e dell'ufficiale stesso - : 

se non ri tenga necessario r ivedere i 
metodi ed i contenut i educativi dell 'Acca­
demia mil i tare di Modena, valor izzando il 
potenzia le u m a n o degli allievi evitando di 
mort i f icarne lo spir i to con una r iedizione 
di una cul tura del « guer r ie ro indomi to e 
virile », che è sempre più dis tante da un 
esercito che si impron t a allo spiri to demo­
crat ico e ai valori fondamenta l i della no­
s t ra Costituzione; 

qual i provvedimenti in tenda assu­
m e r e nei confronti del generale Loi e se 
non r i tenga in par t ico lare che le sue af­
fermazioni , i m m e d i a t a m e n t e successive al 
suicidio del cadet to Luigi Chirdo, s iano 
incompatibi l i con la p e r m a n e n z a dell'uffi­
ciale in quest ione nel delicato ruolo di 
c o m a n d a n t e dell 'Accademia mil i tare di 
Modena . (3-00515) 

REPETTO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 24 novembre 1996 è a p p a r s o 
u n art icolo su La Repubblica, a f i rma 
Eugenio Scalfari, nel quale ques t 'u l t imo 
ipotizza che, in appl icazione della legge 8 
agosto 1994, n. 489, cosiddetta «legge Tre-
mont i » di convenzione del decreto-legge 
10 o t tobre 1994, n. 357, recante disposi­
zioni t r ibu ta r ie urgent i per accelerare la 
r ipresa del l 'economia e del l 'occupazione, 
nonché per r i d u r r e gli adempiment i a ca­
rico del contr ibuente) , Mediaset ha acqui ­
s tato il magazz ino film dalla Fininvest pe r 
u n impor to di duemi la mil iardi di lire e 
che ciò, classificandolo come nuovo inve­
s t imento, gli ha consent i to di beneficiare di 
u n o sgravio fiscale par i a duecento mi­
liardi; in quei due anni Mediaset ha usu­
fruito dello sgravio fiscale senza p r o d u r r e 
nuovi investimenti e nuova occupazione; 



Atti Parlamentari - 5015 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 3 DICEMBRE 1996 

in r isposta al suddet to art icolo, il 25 
novembre 1990, s empre su La Repubblica, 
il dot tor Confalonieri (presidente di Me­
diaset) ha contes ta to le affermazioni di 
Scalfari, adducendo una serie di dat i re ­
lativi al prospet to informativo Mediaset 
depositato presso la Consob, nonché le 
note integrative ai bilanci 1993, 1994 e 
1995, allo scopo di d imos t ra re che n o n è 
stata applicata la « legge Tremont i » al­
l 'operazione in quest ione e che c o m u n q u e 
avrebbe compor ta to nuovi invest imenti va­
lutabili per 922 mil iardi di lire; 

il 26 novembre 1996, in un a l t ro 
articolo, il dot tor Scalfari ha precisa to 
innanzi tu t to la cont raddi t tor ie tà delle af­
fermazioni del dot tor Confalonieri r i spet to 
a quelle dell 'onorevole Tremont i , poiché il 
p r imo ha affermato che Mediaset operava 
già nel 1993, il secondo che ha iniziato ad 
operare nella p r imavera del 1995; inoltre 
ha u l te r io rmente r ibadi to le sue precedent i 
affermazioni, questa volta specificando le 
singole operazioni effettuate da Mediaset e 
le al iquote fiscali a n n o per anno ; il tu t to 
documenta to da u n a nota informativa con­
cernente l'offerta al pubbl ico di azioni 
ordinar ie Mediaset, che si t rova agli atti 
della Consob; 

in concomitanza con la f inanziaria è 
stato chiesto un sacrificio a tut t i gli i taliani, 
lavoratori d ipendent i e t i tolari di piccole e 
medie imprese - : 

se non ri tenga di dover p rocedere agli 
accer tament i del caso; nell 'eventuali tà in 
cui venisse a p p u r a t a l 'elusione, qual i prov­
vedimenti in tenda ado t ta re per p o r r e r i­
medio ad una simile beffa a d a n n o dello 
Stato e dei contr ibuent i . (3-00516) 

GASPARRI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

si è appreso dal Corriere della Sera del 
29 novembre 1996 che nei giorni scorsi 
sarebbe stata inviata ai « compagni della 
direzione provinciale e delle unioni comu­
nali » del Pds di Siena una let tera di con­
vocazione per u n a r iun ione il cui p r i m o 
punto al l 'ordine del giorno sa rebbe stato 

« Rinnovo degli organi del Monte dei Pa­
schi, fondazione e consiglio di ammin i s t r a ­
zione della S.p.A. » - : 

se risulti al minis t ro la veridicità del­
l 'articolo firmato da Massimo Gaggi, gior­
nalista ben noto per la at tendibi l i tà dei 
suoi scritti e spesso intervis ta tore del Mi­
nis t ro del tesoro; 

quali condiz ionament i si possano ve­
rificare sull 'azione del Ministro del Tesoro, 
per le attività di sua compe tenza in ma­
teria di nomine bancar ie , ed in par t ico lare 
per le imminent i nomine ai vertici del 
Monte dei Paschi di Siena, a t teso che 
presso il minis tero del tesoro svolgono la 
loro opera diversi sot tosegretar i iscritti al 
Pds, lo stesso par t i to che d i r a m a circolari 
per discutere di nomine che n o n sono di 
competenza dei part i t i ; pa r t i to pe ra l t ro 
p romoto re il 29 novembre 1996 di un 
convegno sulle banche p rop r io a Siena; 

se la r iunione del Pds di Siena di cui 
alla let tera citata non possa c o m p o r t a r e il 
pericolo di r innovate lott izzazioni; 

quali criteri dovranno seguire il co­
m u n e e la provincia di Siena pe r le nomine 
di p ropr ia competenza ai vertici del Monte 
dei Paschi; 

se a tal fine siano state e m a n a t e di­
rettive; 

se r isult ino par t icolar i iniziative da 
pa r t e del s indaco di Siena, Piccinni, che nel 
1994 chiese u n incont ro all 'al lora sottose­
gretar io al minis tero del l ' interno, f i rmata­
rio della presente interrogazione, al fine di 
verificare se gli ampi poter i di n o m i n a del 
comune corressero il r ischio di essere at­
tenuat i da p rocedure di pr ivat izzazione del 
Monte dei Paschi; 

se non ri tenga che le preoccupazioni 
di Piccinni, la le t tera recente del Pds di 
Siena sulle nomine e lo stesso convegno 
pres ieduto dai capi del Pds e dall'ex leader 
della lega delle cooperative n o n confer­
mino che le prerogative del c o m u n e e della 
provincia di Siena finiscano per trasfor­
mars i in poteri a rb i t r a r i amen te esercitati 
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dal Pds, che quegli enti locali controlla, e 
non dalla comuni tà senese, che ne sa rebbe 
teorica t i tolare; 

se il Monte dei Paschi di Siena, che 
genera t an ta a t tenzione da pa r t e del Pds, 
sia lo stesso Monte dei Paschi di Siena con 
il quale il Pds, che d i r a m a circolari sulle 
nomine, t r a t t a per concen t r a r e i p ropr i 
ingenti debiti presso l ' istituto di Rocca 
Salimbeni, con pericolosi intrecci t r a no­
mine, vicende politiche, traffici immobi ­
liari e costosi epiloghi delle vicende che 
h a n n o por ta to sconquasso nelle casse di 
molti part i t i ; 

se in ques ta inqu ie tan te vicenda, r i­
chiamata o p p o r t u n a m e n t e dal Corriere 
della Sera, n o n si ravvisi u n gravissimo 
conflitto di interesse, con il Pds che a t t ra ­
verso le p ropr ie « control la te » provincia e 
comune di Siena, svolge di fatto le funzioni 
di azionista di control lo di u n isti tuto di 
credito con il qua le ha con t ra t to ingenti 
debiti e nel quale ha t en ta to di concen t ra re 
buona pa r t e dei p rop r i debiti complessivi 
per la cosiddet ta « operaz ione Beta »; 

quali giudizi si e sp r imano sulle vi­
cende esposte e quali iniziative urgenti si 
ri tenga di a s sumere per p o r r e fine con 
urgenza ad u n conflitto di interessi , nuo ­
vamente confermato dai « fogli d 'ordine » 
della federazione senese del Pds. 

(3-00517) 

GASPARRI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere : 

se r i sponda al vero che in a lmeno 
t ren ta let tere il Pres idente prò tempore 
dell'Iri Prodi nel 1993 fu in formato del­
l ' intenzione della Fisvi di r ivendere la Ber-
tolli all 'Unilever, di cui Prodi e ra s ta to 
consulente, e che da ciò deriva il conflitto 
di interessi per il qua le è s ta to chiesto il 
rinvio a giudizio dello stesso Prodi; 

se r i sponda al vero che u n o dei soci 
della cooperat iva p ropr ie ta r i a del pu l lman 
usato da Prodi in campagna elet torale era 
Saverio Lamiranda , p res idente della Fisvi; 

se r i sponda al vero che L a m i r a n d a 
era cliente di Nomisma, il centro studi 
fondato da R o m a n o Prodi ; 

se r i sponda al vero che R o m a n o Prodi 
abbia in t r a t t enu to r appor t i con PUnilever 
anche dopo le sue dimissioni da consu­
lente; 

se r i sponda al vero che fu p ropr io 
R o m a n o Prodi, in qual i tà di consulente 
Unilever, a suggerire alla mul t inazionale di 
pa r t ec ipa re alla gara di acquis to della Cirio 
- Bertell i . (3-00518) 

GARRA. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- p remesso che: 

il p res idente del s indacato opera tor i 
del merca to agro-a l imenta re di Catania 
con let tera 25 o t tobre 1996, diret ta al 
Ministro per le r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, e pe r conoscenza all ' interpel­
lante, ha segnalato le conseguenze della 
diversa intensi tà dei controlli al p rede t to 
merca to e agli altri merca t i della Sicilia; 

nella p roduz ione ortofrut t icola ita­
liana un vasto set tore è quello del carciofo, 
ed in par t ico lare quello del carciofo « vio­
letta ca tanese », le cui cara t ter is t iche or­
ganolet t iche ed il cui modo di commerc ia ­
lizzazione sono ben diverse dal carciofo 
« violetto di Provenza » (il p r i m o è un 
p rodo t to del mer id ione, e in par t ico lare 
della Sicilia, che viene commerc ia l izza to a 
gambo lungo, a pro tez ione della testa del 
carciofo che, p ro te t ta dal gambo lungo, 
r imane chiusa, m e n t r e il « violetto di Pro­
venza » si immet te nel merca to col gambo 
cor to e in pa r t e sfogliato); 

la recente normat iva Cee ha reso ob­
bligatorio l ' impiego di cassette per la ven­
dita dei carciofi che a n d r e b b e r o anche 
presenta t i al consumo parz ia lmente sfo­
gliati, modal i tà ques ta che si attaglia bene 
al carciofo « violetta di Provenza » m a non 
a quello siciliano che sfogliato rischia l'es­
s iccamento e pr ivato del gambo si di­
schiude e va a male; 
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la r igorosa applicazione della nuova 
normat iva pone fuori merca to la quasi 
totalità dei p rodu t to r i siciliani che - ove 
non consenti ta u n a deroga t e m p o r a n e a 
at ta a far commercia l izzare , il p rodo t to 
« violetta catanese » - sono penal izzat i 
eno rmemen te e condanna t i a vedere per i re 
il loro p rodo t to e le loro aziende; 

il sopravvenire di una deroga si r ende 
indispensabile anche allo scopo di pe rmet ­
tere a quei p rodu t to r i che lo vogliano di 

des t inare le loro coltivazioni ad a l t ra va­
rietà ortiva o per le produzioni del « vio­
letto di Provenza » - : 

se il Governo non ri tenga di dovere 
intervenire in sede di Unione europea per 
il conseguimento di deroga t e m p o r a n e a nei 
sensi suesposti; 

se sia in corso di esame ul ter iore 
intervento per lenire le difficoltà nelle 
quali versa il settore, con par t icolare rife­
r imento ai p rodu t to r i siciliani. (3-00519) 




